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Introduzione 

Come definito dal decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 1991 (di seguito anche decreto legislativo n. 199/2021) di 

ǊŜŎŜǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ w95 LLΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƛ ǇƻƴŜ come obiettivo quello di accelerare il percorso di crescita sostenibile 

del Paese, al fine di raggiungere gli obiettivi europei al 2030 e al 2050. 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǳŘŘŜǘǘƻ ŝ ǇŜǊǎŜƎǳƛǘƻ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ tƛŀƴƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ LƴǘŜƎǊŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ e il Clima 

(PNIEC) e tenendo conto del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 

In tale ambito, risulta di particolare importanza individuare percorsi sostenibili per la realizzazione delle infrastrutture 

energetiche necessarie, che consentano di coƴƛǳƎŀǊŜ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ 

raggiungimento degli obiettivi di decarbonizzazione.  

CǊŀ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ Ǉǳƴǘƛ Řŀ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ Ǿƛ ŝ ŎŜǊǘŀƳŜƴǘŜ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŀ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ 

fotovoltaici, realizzati su suolo agricolo. 

Una delle soluzioni emergenti è quella di realizzare impianti c.d. άŀƎǊƛǾƻƭǘŀƛŎƛέΣ ƻǾǾŜǊƻ ƛƳǇƛŀƴǘƛ fotovoltaici che 

consentano di preservare la continuità delle attività di coltivazione agricola e pastorale sul sito di installazione, 

garantendo, al contempo, una buona produzione energetica da fonti rinnovabili. 

! ǊƛƎǳŀǊŘƻΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ǇǊŜǾƛǎǘŀΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ Ripresa e Resilienza, una specifica misura, con 

ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀǊŜ ƭŜ ƳƻŘŀlità più avanzate di realizzazione di tale tipologia di impianti e monitorarne gli 

effetti. 

Il tema è rilevante e merita di essere affrontato in via generale, anche guardando al processo di individuazione delle 

c.d. άŀǊŜŜ ƛŘƻƴŜŜέ ŀƭƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳpianti a fonti rinnovabili, previsto dal decreto legislativo n. 199 del 2021 e, 

dunque, ai diversi livelli possibili di realizzazione di impianti fotovoltaici in area agricola, ivi inclusa quella prevista dal 

PNRR. In tutti i casi, gli impianti agrivoltaici costituiscono possibili soluzioni virtuose e migliorative rispetto alla 

realizzazione di impianti fotovoltaici standard.  

In tale quadro, è stato elaborato e condiviso il presente documento, prodotto ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ƭŀǾƻǊo 

coordinato dal MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA - 5Lt!w¢La9b¢h t9w [Ω9b9wDL!, e composto da: 

¶ CREA - Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria; 

¶ GSE - Gestore dei servizi energetici S.p.A.; 

¶ ENEA - Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile; 

¶ RSE - Ricerca sul sistema energetico S.p.A. 

Il lavoro prodotto ha, dunque, lo scopo di chiarire quali sono le caratteristiche minime e i requisiti che un impianto 

fotovoltaico dovrebbe possedere per essere definito agrivoltaico, sia per ciò che riguarda gli impianti più avanzati, che 

possono accedere agli incentivi PNRR, sia per ciò che concerne le altre tipologie di impianti agrivoltaici, che possono 

ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŦǊŀ ǇǊƻŘǳȊione energetica e produzione agricola. 

  

                                                   
1 D.lgs. уκммκнлнм ƴΦ мфф ά!ǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ό¦9ύ нлмуκнллм ŘŜƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ Ŝ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻΣ ŘŜƭƭϥмм ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмуΣ ǎǳlla 
ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭϥǳǎƻ ŘŜƭƭϥŜƴŜǊƎƛŀ Řŀ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛέΣ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ƴŜƭƭŀ DŀȊȊŜǘǘŀ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ƴΦнур ŘŜƭ ол ƴƻǾŜƳōǊŜ нлнмΣ Ŝ ƛƴ vigore dal 15 dicembre 
2021 
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t!w¢9 L  
1 INQUADRAMENTO GENERALE: ENERGIA E AGRICOLTURA 

1.1 Definizioni 

Ai fini del presente documento si applicano le definizioni di cui all' art. 2 del decreto legislativo n.199 del 2021 e le 

seguenti: 

a) Attività agricola: produzione, allevamento o coltivazione di prodotti agricoli, comprese la raccolta, la mungitura, 

ƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ŎǳǎǘƻŘƛŀ ŘŜƎƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ǇŜǊ Ŧƛƴƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛΤ 

b) Impresa agricola: imprenditori agricoli, come definiti dall'articolo 2135 del codice civile, in forma individuale o in 

forma societaria anche cooperativa, società agricole, come definite dal decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, 

e s.m.i., se persona giuridica, e consorzi costituiti tra due o più imprenditori agricoli e/o società agricole; 

c) Impianto fotovoltaico: insieme di componenti che producono e forniscono elettricità ottenuta per mezzo 

ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƻΤ Ŝǎǎƻ ŝ ŎƻƳǇƻǎǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ƳƻŘǳƭƛ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƛ Ŝ ŘŀƎƭƛ ŀƭǘǊƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ό.h{ύΣ ǘŀƭƛ 

da consentire di produrre energia elettrica e fornirla alle utenze elettriche in corrente alternata o in corrente 

continua e/o di immetterla nella rete distribuzione o di trasmissione; 

d) Impianto agrivoltaico (o agrovoltaico, o agro-fotovoltaico): impianto fotovoltaico che adotta soluzioni volte a 

preservare la continuità delle attività di coltivazione agricola e pastorale sul sito di installazione; 

e) Impianto agrivoltaico avanzato: impianto agrivoltaico che, in conformità a quanto stabilito dall'articolo 65, 

comma 1-quater e 1-quinquies, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, e ss. mm.: 

i) adotta soluzioni integrative innovative con montaggio dei moduli elevati da terra, anche prevedendo la 

rotazione dei moduli stessi, comunque in modo da non compromettere la continuità delle attività di 

coltivaziƻƴŜ ŀƎǊƛŎƻƭŀ Ŝ ǇŀǎǘƻǊŀƭŜΣ ŀƴŎƘŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻƴǎŜƴǘŜƴŘƻ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ 

agricoltura digitale e di precisione; 

ii) ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŀ ŎƻƴǘŜǎǘǳŀƭŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘŀƴƻ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ 

ŘŜƭƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ ŦƻǘƻǾƻƭtaica sulle colture, il risparmio idrico, la produttività agricola per le diverse 

tipologie di colture, la continuità delle attività delle aziende agricole interessate, il recupero della fertilità 

del suolo, il microclima, la resilienza ai cambiamenti climatici; 

f) Sistema agrivoltaico avanzato: sistema complesso composto dalle opere necessarie per lo svolgimento di attività 

ŀƎǊƛŎƻƭŜ ƛƴ ǳƴŀ Řŀǘŀ ŀǊŜŀ Ŝ Řŀ ǳƴ ƛƳǇƛŀƴǘƻ ŀƎǊƛǾƻƭǘŀƛŎƻ ƛƴǎǘŀƭƭŀǘƻ ǎǳ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ŎƘŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴŀ 

configurazione spaziale ed opportune scelte tecnologiche, integri attività agricola e produzione elettrica, e che 

ha lo scopo di valorizzare il potenziale produttivo di entrambi i sottosistemi, garantendo comunque la continuità 

delle attività agricole proprie dell'area; 

g) Volume agrivoltaico όƻ {ǇŀȊƛƻ ǇƻǊƻύΥ ǎǇŀȊƛƻ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀƭ ǾƻƭǳƳŜ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀƭƭŀ 

ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ƻŎŎǳǇŀǘŀ ŘŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŀƎǊƛǾƻƭǘŀƛŎƻ όǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǘǊŀ ǉǳŜƭƭŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŀ Řŀƭƭŀ ǇǊƻƛŜȊƛƻƴŜ 

ortogonale sul piano di campagna del profilo esterno di massimo ingombro dei moduli fotovoltaici e quella che 

ŎƻƴǘƛŜƴŜ ƭŀ ǘƻǘŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻύ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ƳƛƴƛƳŀ ŘŜƛ ƳƻŘǳƭƛ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǎǳƻƭƻΤ 

h) {ǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ǘƻǘŀƭŜ Řƛ ƛƴƎƻƳōǊƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŀƎǊƛǾƻƭǘŀƛŎƻ ό{pv): somma delle superfici individuate dal profilo esterno 

Řƛ ƳŀǎǎƛƳƻ ƛƴƎƻƳōǊƻ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ƳƻŘǳƭƛ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƛ ŎƻǎǘƛǘǳŜƴǘƛ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ όǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŀǘǘƛǾŀ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ƭŀ ŎƻǊƴƛŎŜύΤ 

i) Superficie di un sistema agrivoltaico (Stot): area che comprende la superficie utilizzata per coltura e/o zootecnia 
Ŝ ƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ǘƻǘŀƭŜ ǎǳ Ŏǳƛ ƛƴǎƛǎǘŜ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŀƎǊƛǾƻƭǘŀƛŎƻΤ 

j) Altezza minima dei moduli fotovoltaici rispetto al suolo: altezza misurata da terra fino al bordo inferiore del 
modulo fotovoltaico; in caso di moduli installati su strutture a inǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŝ ƳƛǎǳǊŀǘŀ Ŏƻƴ ƛ ƳƻŘǳƭƛ 
collocati alla massima inclinazione tecnicamente raggiungibile. Nel caso in cui i moduli abbiano altezza da terra 
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variabile si considera la media delle altezza; 

k) Produzione elettrica specifica di un impianto agrivoltaico (FVagri): produzione netta ŎƘŜ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŀƎǊƛǾƻƭǘŀƛŎƻ ǇǳƼ 

produrre, espressa in GWh/ha/anno; 

l) Producibilità elettrica specifica di riferimento (FVstandardύΥ ǎǘƛƳŀ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŎƘŜ ǇǳƼ ǇǊƻŘǳǊǊŜ ǳƴ ƛƳǇƛŀƴǘƻ 

fotovoltaico di riferimento (caratterizzato da moduli con efficienza 20% su supporti fissi orientati a Sud e inclinati 

con un angolo pari alla latitudine meno 10 gradi), espressa in GWh/ha/anno, collocato nello stesso sito 

ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŀƎǊƛǾƻƭǘŀƛŎƻΤ 

m) tƻǘŜƴȊŀ ƴƻƳƛƴŀƭŜ Řƛ ǳƴ ƛƳǇƛŀƴǘƻ ŀƎǊƛǾƻƭǘŀƛŎƻΥ ŝ ƭŀ ǇƻǘŜƴȊŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƻΣ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŀ dalla 

somma delle singole potenze nominali di ciascun modulo fotovoltaico facente parte del medesimo impianto, 

misurate alle condizioni STC (Standard Test Condition), come definite dalle pertinenti norme CEI, espressa in kW; 

n)  Produzione netta di un impianto agrivoltaico: è l'energia elettrica misurata all'uscita del gruppo di conversione 

della corrente continua in corrente alternata in bassa tensione, prima che essa sia resa disponibile alle eventuali 

utenze elettriche e prima che sia effettuata la trasformaziƻƴŜ ƛƴ ƳŜŘƛŀ ƻ ŀƭǘŀ ǘŜƴǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ǊŜǘŜ 

ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ŘƛƳƛƴǳƛǘŀ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ŀǎǎƻǊōƛǘŀ Řŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀǳǎƛƭƛŀǊƛ Řƛ ŎŜƴǘǊŀƭŜΣ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊŘƛǘŜ ƴŜƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǘƻǊƛ 

ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊŘƛǘŜ Řƛ ƭƛƴŜŀ Ŧƛƴƻ ŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ŎƻƴǎŜƎƴŀ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŀƭƭŀ rete elettrica, espressa in MWh; 

o) SAU (Superficie Agricola Utilizzata): superficie agricola utilizzata per realizzare le coltivazioni di tipo agricolo, che 

include seminativi, prati permanenti e pascoli, colture permanenti e altri terreni agricoli utilizzati. Essa esclude 

quindi le coltivazioni per arboricoltura da legno (pioppeti, noceti, specie forestali, ecc.) e le superfici a bosco 

naturale (latifoglie, conifere, macchia mediterranea). Dal computo della SAU sono escluse le superfici delle 

colture intercalari e quelle delle colture in atto (non ancora realizzate). La SAU comprende invece la superficie 

delle piantagioni agricole in fase di impianto;  

p) SANU (Superficie agricola non utilizzata): Insieme dei terreni dell'azienda non utilizzati a scopi agricoli per una 

qualsiasi ragione (di natura economica, sociale o altra), ma suscettibili ad essere utilizzati a scopi agricoli mediante 

l'intervento di mezzi normalmente disponibili presso un'azienda agricola. Rientrano in questa tipologia gli 

eventuali terreni abbandonati facenti parte dell'azienda ed aree destinate ad attività ricreative, esclusi i terreni a 

riposo (Tare per fabbricati, Tare degli appezzamenti, Boschi, Arboricoltura da legno, Orti familiari). 

q) RICA (Rete di Informazione Contabile Agricola):indagine campionaria svolta in tutti gli Stati dell'Unione Europea, 

gestita in Italia dal CREA, basata su un campione ragionato di circa 11.000 aziende, strutturato in modo da 

rappresentare le diverse tipologie produttive e dimensionali presenti sul territorio nazionale, consentendo una 

copertura media a livello nazionale del 95% della Superficie Agricola Utilizzata, del 97% del valore della 

Produzione Standard, del 92% delle Unità di Lavoro e del 91% delle Unità di Bestiame; 

r) PAC (Politica Agricola Comune): insieme di regole dettate dall'Unione europea, ai sensi dell'articolo 39 del 

Trattato sul Funzionamento dell'Unione europea, per incrementare la produttività dell'agricoltura; assicurare un 

tenore di vita equo alla popolazione agricola; stabilizzare i mercati; garantire la sicurezza degli 

approvvigionamenti; assicurare prezzi ragionevoli ai consumatori; 

s) LAOR (Land Area Occupation Ratio): rapporto tra la superficie totale di ingombro dŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŀƎǊƛǾƻƭǘŀƛŎƻ (Spv), 

e la superficie totale occupata dal sistema agrivoltaico (S tot). Il valore è espresso in percentuale;  

t) SIGRIAN ( Sistema informativo nazionale per la gestione delle risorse idriche in agricoltura): strumento di 

riferimento per il monitoraggio dei volumi irrigui previsto dal Decreto del Ministero delle Politiche Agricole, 

Alimentari e Forestali del 31/07/2015 ά!ǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ 

Regioni delle modalità di quantificazione dei ǾƻƭǳƳƛ ƛŘǊƛŎƛ ŀŘ ǳǎƻ ƛǊǊƛƎǳƻέ, che raccoglie tutte le informazioni di 

ƴŀǘǳǊŀ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭŜΣ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ Ŝ ŀƎǊƻƴƻƳƛŎŀ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩƛǊǊƛƎŀȊƛƻƴŜ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾŀ ŜŘ ŀǳǘƻƴƻƳŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΤ 

è un geodatabase, strutturato come un WebGis in cui tutte le informazioni sono associate a dati geografici, 

ŎƻƭƭŜƎŀǘƛ ǘǊŀ ƭƻǊƻ ƴŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ŎŀƳǇƛΣ Ŏƻƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŀƴŎƘŜ Řƛ ōŀƴŎŀ Řŀǘƛ ǎǘƻǊƛŎŀ ǳǘƛƭŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭΩǳǎƻ ƛǊǊƛƎǳƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ƴŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŀǊŜŜ ŘŜƭ tŀŜǎŜΤ 

u) SIAN (Sistema informativo agricolo nazionale): strumento messo a disposizione dal Ministero delle Politiche 

http://www.rica.inea.it/glossario/index.php?letter=T#196
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Agricole Alimentari e Forestali e dall'Agea - Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura, per assicurare lo svolgimento 

dei compiti relativi alla gestione degli adempimenti previsti dalla PAC, con particolare riguardo ai regimi di 

intervento nei diversi settori produttivi; 

v) Buone Pratiche Agricole (BPA): le buone pratiche agricole (BPA) definite in attuazione di quanto indicato al comma 

1 dell'art. 28 del Reg. CE n. 1750/99 e di quanto stabiƭƛǘƻ ŀƭ ŎƻƳƳŀ н ŘŜƭƭϥŀǊǘΦ но ŘŜƭ wŜƎΦ /9 мнртκффΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

dei piani di sviluppo rurale.  
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1.2 Una breve disamina della produttività agricola 

Il settore agricolo da sempre si caratterizza per una forte integrazione con gli altri settori, molto spesso per contrastare 

ƛƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ Řƛ ōŀǎǎƛ ǊŜŘŘƛǘƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƛƳŀǊƛŀΦ L Řŀǘƛ ŘŜƭƭŀ wL/! ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ Řƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǊŜ ƭŜ ǾŀǊƛŀōƛƭƛ 

ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ Ŝ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜΦ Lƭ ǉǳŀŘǊƻ ŎƘŜ ŜƳŜǊƎŜ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŝ ǉǳŀƴǘƻ Ƴŀƛ ǾŀǊƛŀōƛƭŜ Ŝ 

collegato a diversi fattori: 

¶ gli elementi territoriali; 

¶ la specializzazione produttiva (gli orientamenti tecnico economici - OTE)2; 

¶ la dimensione strutturale ed economica. 

Dƭƛ ƛƴŘƛŎƛ Řƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴΩŜƭŜǾŀǘŀ ǾŀǊƛŀōƛƭƛǘŁ ǊŜƭŀȊƛƻƴŀǘŀ ŀƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ǎǘǊǳǘturali e organizzativi della 

produzione e alla tipologia di specializzazione territoriale. Risalta la netta distinzione tra le circoscrizioni territoriali, in 

particolare, la gran parte delle regioni del Nord per livelli di produttività più alti del valore medio nazionale, e quelle 

del Centro e del Sud per valori a questo inferiori. 

Per approfondire la valutazione della dinamica produttiva e reddituale delle aziende agricole italiane si esaminano i 

principali indicatori economici RICA, costruiti rapportando i parametri indicativi dei risultati di gestione con i dati 

strutturali concerƴŜƴǘƛ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀΥ  

¶ gli indici di produttività del lavoro e della terra - ottenuti dal rapporto tra Produzione Lorda Vendibile (PLV) e, 

rispettivamente, Unità di Lavoro Totali (ULT) e Superficie Agricola Utilizzata (SAU) - ŘƛǊŜǘǘƛ ŀ ƳƛǎǳǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ 

economica per addetto occupato a tempo pieno e per ettaro di superficie coltivata;  

¶ gli indici di produttività netta del lavoro e della terraΣ ŎƘŜ ƳƛǎǳǊŀƴƻ ƭΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭ ±ŀƭƻǊŜ !ƎƎƛǳnto al netto degli 

ammortamenti (VA) per unità di lavoro e per ettaro di SAU; 

¶ la redditività aziendale, data dal rapporto tra Reddito Netto (RN)3 e unità di lavoro o ettaro di SAU, che fornisce 

degli indici volti a misurare la redditività netta unitaria per occupato e per ettaro di superficie aziendale. 

Nel 2019, a livello nazionale i dati indicano per la produttività del lavoro un valore medio di 46.605 euro per unità di 

lavoro sostanzialmente stabile rispetto al triennio precedente (+0,1%); la produttività media della terra si attesta a 

3.800 euro per ettaro e mostra una leggera flessione (-1,6%). 

Riguardo la produttività per ettaro di superficie coltivata vi sono importanti differenze geografiche da segnalare. 

wƛǎŀƭǘŀ ƛƴŦŀǘǘƛ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎatore registrata in Liguria (11.654 euro), in Trentino (9.070 euro) e in Alto 

!ŘƛƎŜ όтΦнуо ŜǳǊƻύΦ Lƴ ǘŀƭƛ ŀǊŜŜΣ ƭΩŜƭŜǾŀǘŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁ ǇŜǊ ŜǘǘŀǊƻ ǘǊƻǾŀ ǎǇƛŜƎŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ Řƛ ƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƛ 

produttivi specializzati e intensivi su superfici agricole ridotte, quali ortofloricoltura, viticoltura e frutticoltura. Nella 

lettura del dato ligure, va considerato il peso delle aziende ortofloricole in serra che rappresentano una quota 

ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎŜǘǘƻǊŜΦ [ΩƛƴŘƛŎŜΣ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ǎƛ ŀǎǎŜǎǘŀ ǎǳ ǾŀƭƻǊƛ superiori al valore medio nazionale nelle regioni 

ŘŜƭ bƻǊŘΣ ŜŎŎŜǘǘƻ ŎƘŜ ƛƴ ±ŀƭƭŜ ŘΩ!ƻǎǘŀ ŘƻǾŜ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ƻǇǇƻǎǘŀ ς e simile a quella delle regioni del Centro 

e del Sud ς con una produttività per ettaro di poco superiore al valore più basso in assoluto, registrato per la regione 

Sardegna (1.128 euro). 

Dƭƛ ƛƴŘƛŎƛ Řƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴΩŜƭŜǾŀǘŀ ǾŀǊƛŀōƛƭƛǘŁ ǊŜƭŀȊƛƻƴŀǘŀ ŀƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ Ŝ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƛ 

della produzione e alla tipologia di specializzazione territoriale. 

                                                   
2 [Ωh¢9 ƛƴŘƛŎŀ ƭŀ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ Řƛ ǳƴΩŀȊƛŜƴŘŀΣ ŜŘ ŝ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ŘŀƭƭϥƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǎǘŀƴŘard delle diverse 
attività produttive dell'azienda rispetto alla sua produzione standard totale.   

3 LΩƛƴŘƛŎŜ ǊŜŘŘƛǘƻ ƴŜǘǘƻ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ (RN) ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ ǊŜŘŘƛǘƛ ŎƘŜ ǎǇŜǘǘŀƴƻ ŀƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊŜ ŀƎǊƛŎƻƭƻ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ 

di sintesi delle scelte tecniche, commerciali e organizzative della produzione in ambito aziendale e, pertanto, misura la capŀŎƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ 

agricola di remunerare tutti i fattori produttivi utilizzati nel ciclo produttivo. 
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La valutazione della capacità aziendale di generare un livello di reddito tale da sostenere i costi fissi viene valutata 

attraverso il Valore aggiunto netto (VA) per unità di lavoro (ULT) e per ettaro di superfice (SAU). Il primo indicatore 

assume un valore medio nazionale di 27.511 euro (-2,0% rispetto al triennio precedente), mentre per il secondo 

indicatore si ha un valore medio nazionale di 2.275 euro che registra un decremento più sostenuto (-4,3% rispetto al 

triennio precedente). Gli andamenti negativi osservati attestano che, a fronte della stabilità del valore della 

ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ ƛƴǘŜǊƳŜŘƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŀƳƳƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ƛƳǇŀǘǘŀƴǘŜ ǎǳƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜΦ 

Il quadro di sintesi degli aspetti economici caratterizzanti la gestione delle aziende agǊƛŎƻƭŜ ǎƛ ŎƻƳǇƭŜǘŀ Ŏƻƴ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ 

ŘŜƭƭŀ ǊŜŘŘƛǘƛǾƛǘŁ όwbύ ǇŜǊ ǳƴƛǘŁ Řƛ ŦŀǘǘƻǊŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻΣ ǎŜƳǇǊŜ ǊƛŦŜǊƛǘƛ ŀ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ǘŜǊǊŀ ό¦[¢ Ŝ {!¦ύΦ bŜƭ нлмф ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ 

del risultato ultimo della gestione aziendale a livello nazionale è stato pari a 18.121 euro per occupato (-6,4% rispetto 

al triennio precedente) e 1.492 euro per ettaro di SAU (-9,6%), risultati questi che in generale mettono in evidenza un 

peggioramento dei risultati aziendali, sebbene anche in questo caso si osservino differenze territoriali. 

¦ƴΩŜƭŜǾata variabilità si osserva anche per la redditività della terra, che registra il valore più elevato in Trentino (5.139 

euro; -15,5%), seguito dalla Liguria (4.901 euro; -2,1%). A livello di circoscrizione si rileva che le regioni del Nord, con 

ƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ±ŀƭƭŜ ŘΩ!ƻǎǘŀΣ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǾŀƭƻǊƛ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ƳŜŘƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŎƻƴƎƛǳƴǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ /ŀƳǇŀƴƛŀ 

Ŝ ŀƭƭŀ /ŀƭŀōǊƛŀΣ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǊŜŘŘƛǘƛǾƛǘŁ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ŎƻƴǎŜƎǳƛǘŀ ƛƴ ŀƭǘǊŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜ ǇƛǴ 

performanti. 

Se declinata a livellƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǊŜŘŘƛǘƛǾƛǘŁ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ǳƴŀ ƳŀǊŎŀǘŀ 

differenziazione nei valori medi aziendali (Fig. 1ύΦ [Ŝ ŀȊƛŜƴŘŜ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƎǊŀƴƛǾƻǊƛ ǎƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴƻ 

per il più elevato livello medio di redditività della terra (4.924 euro), significativamente al di sopra sia del dato medio 

nazionale, sia dei dati calcolati per gli altri indirizzi considerati. In genere questa tipologia di aziende tende a 

caratterizzarsi, oltre che per una ridotta ampiezza delle superfici aziendali ς in quanto prevalentemente orientate 

ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ȊƻƻǘŜŎƴƛŎŀ ς anche per elevati livelli di produttività della terra e redditività del lavoro (41.517 euro), dato 

ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ǎƻƭƻ ŀƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊe registrato per le aziende con indirizzo bovini da latte (44.533 euro), 

in assoluto il più elevato livello di reddito per occupato. 

Il quadro di sintesi delineato rileva che gli indirizzi granivori e bovini da latte sono caratterizzati dalle migliori 

perfƻǊƳŀƴŎŜ ǊŜŘŘƛǘǳŀƭƛΤ ŀ ǉǳŜǎǘƛ ǎƛ ŀŦŦƛŀƴŎŀ ƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǾƛǘŜΣ ǇŜǊ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ŜƴǘǊŀƳōƛ Ǝƭƛ ƛƴŘƛŎƛ Řƛ ǊŜŘŘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƛ ŦŀǘǘƻǊƛ 

produttivi mostrano valori superiori al relativo dato medio nazionale. 

Con riferimento ai restanti indirizzi produttivi si nota che le aziende ortofloricole e quelle fruttifere presentano una 

ŘƛǎŎǊŜǘŀ ǊŜŘŘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǘŜǊǊŀΣ ƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ŘŜŘƛǘŜ ŀƭƭŀ ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎŜǊŜŀƭƛ Ŝ ŀƭƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŀƭǘǊƛ ŜǊōƛǾƻǊƛ 

conseguono risultati simili nonché una redditività del lavoro in linea o lievemente superiore al dato medio nazionale, 

mentre gli indirizzi altri seminativi, olivo e coltivazioni ed allevamento si caratterizzano per una esigua redditività del 

lavoro e della terra. 
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Figura 1 ς Redditività della terra e del lavoro per indirizzo produttivo nel 2019 (medie aziendali in euro per ettaro e Unita di Lavoro). 

 

Fonte: elaborazioni CREA su dati RICA 2019 

1.3 Incidenza dei costi energetici nelle aziende agricole 

In base alle stime fatte usando la banca dati RICA, i costi di approvvigionamento energetico a carico delle aziende 

agricole ς includendo anche fonti fossili per carburante e combustibile ς rappresentano oltre il 20% dei costi variabili, 

con percentuali più elevate per alcuni settori produttivi, quali ad esempio gli erbivori e i granivori (circa 30%).  

tŜǊǘŀƴǘƻΣ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ŘŜŘƛŎŀǘƛ ŀƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ Ŝ ŀƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭŜ ǇŜǊ 

ƭΩŀǳǘƻŎƻƴǎǳƳƻ ǎƛ ǘǊŀŘǳŎƻƴƻ ƛƴ ǳƴ ŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ Ŏƻǎǘƛ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƛƴƴŀƭȊŀǊŜΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜƴǎƛōƛƭƳŜƴǘŜΣ ƭŀ ǊŜŘŘƛǘƛǾƛǘŁ 

agricola.  

Figura 2 ς Incidenza dei costi energetici sui costi totali nelle aziende agricole (%). 

 

Fonte: elaborazioni CREA su dati RICA 2019 
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Un importante approfondimento, che si riporta nel seguito, riguarda i costi energetici delle imprese agricole per 

ƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ƛŘǊƛŎƻ ŀ Ŧƛƴƛ ƛǊǊƛƎǳƛΦ  

tŜǊ ƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜ Ŏƻƴ ŎƻƭǘǳǊŜ ƛǊǊƛƎǳŜΣ ƛ Ŏƻǎǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǇŜǊ ƛƭ ǎƻƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻκŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ƛǊǊƛƎǳŀ 

ŘƛǇŜƴŘƻƴƻ Řŀƭ ǘƛǇƻ Řƛ ŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ƛǊǊƛƎǳƻΦ [ΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ǇǳƼ ŀǾǾŜƴƛǊŜ ǘǊŀƳƛǘŜ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ƛŘǊƛŎƻ Řƛ 

ƛǊǊƛƎŀȊƛƻƴŜ ό9b¢L LwwLD¦Lύ ƻ ǘǊŀƳƛǘŜ ŀǳǘƻŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ όŘŜŦƛƴƛǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘΦс ŘŜƭ w5 мттрκмфооύΦ 

Il 50% dei prelievi irrigui è in autoapprovvigionamento, il 18% delle imprese presentano una modalità di 

approvvigionamento mista, mentre il restante è imputato al servizio idrico di irrigazione (SII), fornito in forma collettiva 

dagli enti irrigui.  

Le aziende agricole associate ad un SII pagano un contributo consortile agli enti irrigui, che comprende anche i costi 

energetici per il sollevamento di acqua irrigua dai corpi idrici. Le aziende che si approvvigionano da pozzi aziendali, 

invece, sostengono in toto i costi di approvvigionamento.  

Lƭ {LDwL!b ŎƻƴǘƛŜƴŜ ƛƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǇŜǊ ƭŀ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻƳǇŜ Řƛ ǎƻƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ Ŝ 

ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƎƭƛ Ŝƴǘƛ ƛǊǊƛƎǳƛ ŎƘŜ ǎƻǎǘŜƴƎƻƴƻ ǘŀƭƛ ƻƴŜǊƛΦ 

Nel caso di installazione di impianto agrivoltaico è opportunƻ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ ƭΩŀŎǉǳŀ ǇƛƻǾŀƴŀ 

ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŘŜƛ ƳƻŘǳƭƛΣ ŎƻƴǾƻƎƭƛŀƴŘƻ ƻǇǇƻǊǘǳƴŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀŎǉǳŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǉǳŜǎǘƻ ǇǳƼ ŎƻƳǇƻǊǘŀǊŜ 

ǇŜǊ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŀƎǊƛŎƻƭŀ ǳƴ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ƛŘǊƛŎƻ ŀ Ŧƛƴƛ ƛǊǊƛƎǳƛΦ 

1.4 Aziende agricole attive nella produzione di energia elettrica da fotovoltaico  

Il 4% delle aziende agricole che costituiscono il campione RICA per il 2019 produce ed utilizza energia proveniente da 

fotovoltaico. Si tratta di aziende medio grandi, caratterizzate da una dimensione strutturale media di quasi 50 ettari e 

oltre 500 UBA (Unità di Bestiame Adulto). Mediamente il 40% della SAU di tali aziende è di proprietà delle stesse4.  

In termini di ordinamento produttivo, il 90% delle aziende con fotovoltaico è rappresentato da aziende specializzate 

soprattutto nelle coltivazioni permanenti (18,9% del campione RICA) e nei seminativi (18,4%), seguite dagli erbivori 

(11%). 

Nella figura 3 ǾƛŜƴŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŘŜƛ ǊƛŎŀǾƛ ŘŜƭƭŀ ǾŜƴŘƛǘŀ Řƛ  Ŝƴergia rinnovabile sui ricavi totali 

ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ όw¢!Υ ǊƛŎŀǾƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ Řŀƭƭŀ ŎŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŀƭƭΩƛƴǘǊƻƛǘƻ ŘŜƛ ǎǳǎǎƛŘƛ 

pubblici), sulla produzione lorda vendibile aziendale (PLV: produzione che può essere venduta ŘŀƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŜŘ ŝ 

ǇŜǊǘŀƴǘƻ ǳƎǳŀƭŜ ŀƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƭƻǊŘŀ ǘƻǘŀƭŜ ŀƭ ƴŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǊƛǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǎǘŜǎǎŀ ŎƻƳŜ 

mezzo di produzione), sul valore aggiunto (VA: saldo tra RTA e i Costi Correnti, riassume il risultato lordo di gestione 

dei processi produttivi e rappresenta un margine lordo che non tiene conto dei costi fissi, né di quelli di manodopera, 

né di altri oneri e proventi che non sono legati alla produzione di beni e prodotti agricoli) e, infine, sul reddito netto 

aziendale (RbΥ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŀƎǊƛŎƻƭŀΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǊŜƳǳƴŜǊŀǊŜ ǘǳǘǘƛ ƛ ŦŀǘǘƻǊƛ 

ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀύ5 distinguendola a seconda della fascia altimetrica ƻǾŜ ƻǇŜǊŀ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀΦ 

! ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ǇŜǊŎŜntuale del valore dei ricavi da energia rinnovabile è pari a 8,8% sui ricavi totali, a 

10,9% sulla produzione lorda vendibile, a 17,9% sul valore aggiunto e, infine, a 28,3% sul reddito netto aziendale. 

Analizzando tali dati in base alla ripartizione altimetrica, si evince come la pianura faccia registrare i valori più elevati 

ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜΣ ǇŀǊƛ ŀ ƻƭǘǊŜ ƛƭ он҈ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭ ǊŜŘŘƛǘƻ ƴŜǘǘƻΦ {ŜƎǳŜ ƭŀ Ŏƻƭƭƛƴŀ ƛƴǘŜǊƴŀ Ŏƻƭ нфΣн҈Φ [ΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ 

minore dei ricavi da energia rinnovabile sul reddito netto si registra nella montagna interna e, risulta pari a poco oltre 

ƭΩу҈Φ 

                                                   
4 L Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǉǳƛ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Ŧŀƴƴƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŜ ǎƻƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ŘŜƭ ŎŀƳǇƛƻƴŜ wL/! ŎƘŜ ǇǊƻŘǳŎƻƴƻ ŜŘ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴƻ ŜƴŜǊƎia rinnovabile 
proveniente da impianti fotovoltaici. Sono, pertanto, escluse tutte le altre fonti di energia rinnovabile (come ad esempio biogas, eolico, ecc.). 

5 [ŀ ŦŀǎŎƛŀ ŀƭǘƛƳŜǘǊƛŎŀ όƳƻƴǘŀƎƴŀΣ ŎƻƭƭƛƴŀΣ ǇƛŀƴǳǊŀύ Ŏƻƴ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ƳŜŘƛƻ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ wb Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǎǎŜǊŜ ƭŀ ǇƛŀƴǳǊŀΣ nella quale assume un 

ǾŀƭƻǊŜ ǇŀǊƛ ŀ ŎƛǊŎŀ тΦнлл ϵκƘŀ Řƛ {!¦Φ {ŜƎǳŜ ƭŀ Ŏƻƭƭƛƴŀ ƛƴǘŜǊƴŀ ŘƻǾŜ ƭΩƛƴŘƛŎŜ ŀǎǎǳƳŜ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ ƳŜŘƛƻ ǇŀǊƛ ŀ ǇƻŎƻ ƻƭǘǊŜ сΦолл ϵκƘŀ Řƛ {!¦Φ [ŀ Ŏƻƭƭƛƴŀ 

ƭƛǘƻǊŀƴŜŀΣ Ŏƻƴ ŎƛǊŎŀ пΦорл ϵκƘŀ Ŧŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀǊŜΣ ƛnvece, la performance peggiore. 
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Figura 3 ς Incidenza percentuale dei ricavi da Energia Rinnovabile su RTA, PLV, VA e RN nelle aziende con fotovoltaico 

 

Fonte: Elaborazioni CREA 

Gli indicatori sintetizzati in Tabella 1, rendono piuttosto evidente che le aziende agricole che al loro interno producono 

elettricità da fotovoltaico sono quelle maggiormente strutturate, capaci di raggiungere livelli di produttività elevati, in 

quanto la loro produzione è specializzata e spesso collegata alle attività zootecniche.  

Lƴ ǘŀƭƛ Ŏŀǎƛ ƭŀ ǊŜŘŘƛǘƛǾƛǘŁ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ǊƛƭƛŜǾƻΣ ŀƴŎƘŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǊƛŜǎŎŜ ŀ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ 

ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭ ōŜƴŜŦƛŎƛƻ ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻŎƻƴǎǳƳƻ Ŝ Řŀƭƭŀ ǾŜƴŘƛǘŀ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǇǊƻŘƻǘǘŀΦ 

Tabella 1 - wŀŦŦǊƻƴǘƻ ǘǊŀ ƛ ǾŀƭƻǊƛ ƳŜŘƛ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ώϵκƘŀϐ 

 
Ricavi totali 

aziendali [RTA/ha] 
Produzione lorda 

vendibile [PLV /ha] 
Valore Aggiunto 

[VA/ha] 
Reddito Netto 

aziendale [RN/ha] 

Aziende RICA 
complessivo 

11.221 10.078 6.201 3.796 

Aziende RICA con 
fotovoltaico 

18.287 10.204 11.098 6.566 

Fonte: Elaborazioni CREA su dati RICA 

1.5 [ΩŀǳǘƻŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭŜ ƴŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜ 

Gli investimenti da parte delle imprese agricole dedicati alla produzione di energie rinnovabili, se opportunamente 

dimensionati, si traducono in un abbattimento dei costi operativi in grado di innalzare la redditività agricola e 

migliorare la competitivitŁΦ [ΩŀǳǘƻŎƻƴǎǳƳƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŀƎǊƛǾƻƭǘŀƛŎƻ ǎƛ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀ ǇŜǊǘŀƴǘƻ 

come uno strumento di efficienza aziendale.  

Lo stesso PNRR prevede che la misura di investimento dedicata allo sviluppo degli impianti agrivoltaici contribuisca 

alla sostenibilità non solo ambientale, ma anche economica delle aziende coinvolte.  

[ΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭ tbww ǎƛ ǇƻƴŜ ƛƴŦŀǘǘƛ ƛƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ ǇƛǴ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƻ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀƎǊƛŎƻƭƻΣ ǊƛŘǳŎŜƴŘƻ ƛ Ŏƻǎǘƛ 

di approvvigionamento energetico (ad oggi stimati oltre il 20 per cento dei costi variabili delle aziende e con punte 

ancora più elevate per alcuni settori erbivori e granivori), e migliorando al contempo le prestazioni climatiche-

ambientali.  

LŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜ ǳƴ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƳƛƴƛƳƻ Řƛ ŀǳǘƻŎƻƴǎǳƳƻ ǇŜǊ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ŘŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŀƎǊƛǾƻƭǘŀƛŎƻ Ǿŀ ƴŜƭ ǎŜƴǎƻ Řƛ 

favorire quanto suddetto in ottica premiale. 
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Nel 2020, in Italia, gli autoconsumi fotovoltaici ammontano a 4.735 GWh, un valore pari al 19,0% della produzione 

complessiva degli impianti fotovoltaici e al 46,0% della produzione dei soli impianti che autoconsumano. In termini 

assoluti, il massimo livello di autoconsumo è registrato nel mese di luglio; in termini percentuali, le quote di 

autoconsumo più elevate si rilevano invece in corrispondenza dei mesi invernali. 

Nel settore domestico, la quasi totalità dei titolari di impianti fotovoltaici autoconsuma; è tuttavia nei settori terziario 

e industriale che si rilevano le quote percentuali di autoconsumo più elevate. Nel settore agricolo, risulta un 

autoconsumo del 15% della produzione complessiva, e una quota del 40% considerando le sole casistiche con 

autoconsumo. Si sottolinea, tuttavia, che i dati citati si riferiscono principalmente ad applicazioni fotovoltaiche 

tradizionali collocate sulle coperture aziendali o a terra. 

Figura 4 - tǊƻŦƛƭƛ Řƛ ŀǳǘƻŎƻƴǎǳƳƻ ǇŜǊ ǎŜǘǘƻǊŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴŜƭ нлнлΣ ƛƴǘŜǎƛ ŎƻƳŜ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŀǳǘƻŎƻƴǎǳƳŀǘŀ Ŝ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ 
autoprodotta 

 

Fonte: elaborazioni GSE 

Si riporta di seguito un dettaglio regionale degli impianti fotovoltaici nel settore agricolo, con indicazione della 

ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻŎƻƴǎǳƳƻΣ ǉǳƛ ƛƴǘŜǎƻ ŎƻƳŜ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŀǳǘƻǇǊƻŘƻǘǘŀ Ŝ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ 

ŀǳǘƻŎƻƴǎǳƳŀǘŀ όƴƻƴ ŘǳƴǉǳŜ ǘǊŀ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŀǳǘƻŎƻƴǎǳƳŀǘŀ Ŝ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŎƻƴǎǳƳŀǘŀύΦ 
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Tabella 2 - Distribuzione regionale degli impianti fotovoltaici attribuibili al settore agricolo nel 2020, con indicazione degli 
autoconsumi e delle relative % sulla produzione, calcolate sia considerando la produzione di tutti gli impianti sia la produzione dei 
soli impianti in autoconsumo 

 
Tutti gli impianti Soli impianti in autoconsumo 

Regioni 
Numero 
impianti 

Potenza 
installata 

(MW) 

Prod. 
lorda 
(GWh) 

Auto- 
consumi 
(GWh) 

%  
autoconsumi 

sulla 
produzione 

Numero 
impianti 

Potenza 
installata 

(MW) 

Prod. 
lorda 
(GWh) 

Auto- 
consumi 
(GWh) 

%  
autoconsumi 

sulla 
produzione 

Abruzzo 680 42 53 7 13% 470 19 22 7 32% 

Basilicata 553 50 67 4 6% 364 10 11 4 36% 

Calabria 1.012 62 79 10 13% 708 21 24 10 42% 

Campania 1.370 53 57 14 25% 1.208 30 34 14 41% 

Emilia 
Romagna 

4.986 360 421 51 12% 2.986 113 117 51 44% 

Friuli Venezia 
Giulia 

1.452 62 64 16 25% 1.184 40 41 16 39% 

Lazio 1.282 82 95 16 17% 1.081 37 39 16 41% 

Liguria 326 18 20 2 10% 256 6 6 2 33% 

Lombardia 4.115 352 354 57 16% 2.910 146 138 57 41% 

Marche 1.448 142 180 9 5% 856 27 30 9 30% 

Molise 249 12 14 3 21% 201 6 7 3 43% 

Piemonte 4.082 239 261 40 15% 3.024 101 102 40 39% 

Puglia 1.832 112 139 24 17% 1.449 51 59 24 41% 

Sardegna 1.193 164 209 21 10% 1.054 49 58 21 36% 

Sicilia 2.185 158 208 27 13% 1.742 57 71 27 38% 

Toscana 2.733 125 150 21 14% 2.312 48 52 21 40% 

Provincia 
autonoma di 
Bolzano 

2.077 75 83 20 24% 1.223 46 51 20 39% 

Provincia 
autonoma di 
Trento 

533 23 24 10 42% 443 17 18 10 56% 

Umbria 1.172 65 73 9 12% 927 28 30 9 30% 

Valle D'Aosta 179 3 4 1 25% 159 2 3 1 33% 

Veneto 4.656 297 318 62 19% 3.517 151 153 62 41% 

Italia  38.115 2.497 2.870 423 15% 28.074 1.004 1.065 423 40% 

Fonte: elaborazioni GSE 
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Tabella 3 - Distribuzione degli impianti fotovoltaici in autoconsumo attribuibili al settore agricolo per classe di potenza - anno 2020 
(stima GSE)  

Classi di potenza Numero impianti 
Potenza installata 

(MW) 
Prod. lorda (GWh) 

Autoconsumi 
(GWh) 

1. Fino a 3 kW 1.180 3 4 2 

2. Tra 3 kW e 20 kW 19.676 264 289 108 

3. Tra 20 kW e 200 kW 6.834 505 526 213 

4. Tra 200 kW e 1MW 367 191 200 84 

5. Tra 1 MW e 5 MW 17 41 47 17 

 Totale  28.074 1.004 1.065 423 

Fonte: elaborazioni GSE 

In merito ai consumi elettrici delle aziende agricole, essi risultano essere limitati, pari globalmente a circa 2,4 TWh 

corrispondenti a 0,186 MWh/ha6. Effettuando una ripartizione dei consumi elettrici in relazione alla numerosità e 

ŀƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜΣ ǎƛ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀ ǇŜǊ ƛƭ ŎƭǳǎǘŜǊ Řƛ ŀȊƛŜƴŘŜ Řƛ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ƳŀƎƎƛƻǊƛ όǎƻǇǊŀ ƛ рл Ƙŀύ ǳƴ 

consumo medio annuo di 16,6 MWh. 

Tabella 4 - Stima dei consumi elettrici (MWh) delle imprese agricole classificate in termini di superficie agricola utilizzata 

 

Fonte: elaborazioni GSE 

1.6 I contributi PAC e la connessione agricoltura/produzione di energia da fonti rinnovabili 

La PAC incide profondamente sulle ǎŎŜƭǘŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻΦ [ŀ t!/Σ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ 

ƭΩƻǎǎŀǘǳǊŀ ǇƻǊǘŀƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ǎƻǾǾŜƴȊƛƻƴƛ ŀƎǊƛŎƻƭŜ Ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƳŜŘƛŀƳŜƴǘŜ ŀƭƳŜƴƻ ƛƭ нл҈ ŘŜƭ ǊŜŘŘƛǘƻ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΦ [ΩLǘŀƭƛŀ 

riceve complessivamente, per un settennio, contributi per 40 miliardi di euro. Di questi una parte è destinata agli aiuti 

diretti, che da soli raggiungono il valore di 2,1 miliardi annui e sono destinati a una platea di 800.000 aziende, che 

utilizzano una superficie di oltre 10 milioni di ha. 

Ai sensi del regƻƭŀƳŜƴǘƻ ό¦9ύ ƴΦ молтκнлмоΣ Ŝ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ он ό!ǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŀƭƭϥŀƛǳǘƻύΣ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ 

оΣ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ Ǝƭƛ ŜǘǘŀǊƛ ŀƳƳƛǎǎƛōƛƭƛ ŀƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ t!/Σ ŦŜǊƳƻ ǊŜǎǘŀƴŘƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀΣ ŝ 

consentito, previa comunicazƛƻƴŜ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŀ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ǇŀƎŀǘƻǊŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜΣ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴƻƴ ŀƎǊƛŎƻƭŀ 

ǇǳǊŎƘŞ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ǊƛǎǇŜǘǘƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛΥ 

a) ƴƻƴ ƻŎŎǳǇƛ ƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŀƎǊƛŎƻƭŀ ƛƴǘŜǊŦŜǊŜƴŘƻ Ŏƻƴ ƭΩƻǊŘƛƴŀǊƛŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀ ǇŜǊ ǳƴ ǇŜǊƛƻŘƻ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀ ǎŜǎǎanta 

giorni; 

b) ƴƻƴ ǳǘƛƭƛȊȊƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘƛ ŎƘŜ ƛƴǘŜǊŦŜǊƛǎŎŀƴƻ Ŏƻƴ ƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀǊƛƻ ŎƛŎƭƻ ŎƻƭǘǳǊŀƭŜΤ 

                                                   
6 Fonte elaborazione dati: 

¶ ISTAT (classificazione delle imprese agricole per superficie, anno di osservazione 2016); 

¶ MiSE (quota di consumi elettrici, anno 2018) 

¶ Eurostat (consumi energetici, anno 2019) 

Classe di 
superficie 
agricola

Numero di 
imprese 
agricole

Superficie 
agricola 

utilizzata -
ettari

Superficie 
agricola 
utilizzata 
media per 
impresa

Consumi 
elettrici medi 
per impresa 

(MWh)

Consumi elettrici 
(MWh) per impresa -
intervallo per classe 

di superficie

Consumi 
elettrici 

totali (MWh)

% Consumi 
elettrici per 

classe di 
superficie

% 
numerosità 
aziende per 

classi di 
superficie

fino a 5 ettari 717.287 1.458.501 2,0 0,4 minori di 0,93 MWh 271.281 12% 60%

da 5 a 10 ettari 187.184 1.269.806 6,8 1,3 da 0,93 a 1,86 MWh 236.184 10% 16%

da 10 a 20 ettari 136.187 1.666.079 12,2 2,3 da 1,86 a 3,72 MWh 309.891 13% 11%

da 20 a 50 ettari 104.138 2.773.974 26,6 5,0 da 3,72 a 9,3 MWh 515.959 22% 9%

oltre i 50 ettari 60.338 5.375.304 89,1 16,6 maggiori di 9,3 MWh 999.807 43% 5%

Totale 1.205.134 12.543.664 10,4 1,9 2.333.122 100% 100%
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c) consenta il mantenimento di buone condizioni agronomiche e ambientali. 

Infatti, quando la superficie agricola di un'azienda è utilizzata anche per attività non agricole, essa si considera utilizzata 

prevalentemente per attività agricole se l'esercizio di tali attività agricole non è seriamente ostacolato dall'intensità, 

dalla natura, dalla durata e dal calendario delle attività non agricole.  

{ǇŜǘǘŀ ŀƎƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ǎǘŀōƛƭƛǊŜ ŘŜƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ŎƘŜ ƛƳǇŜŘƛǎŎŀƴƻ ƭŀ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ŀƛǳǘƛ όt!/ύ ŀƛ ǘŜǊǊŜƴƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 

agricola non è prevalente, nella misura in cui essa è seriamente ostacolata da attività non agricole. 

LΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ impianti agrivoltaici si pone come possibile soluzione per il rispetto dei requisiti suddettiΦ 5ΩŀƭǘǊƻƴŘŜΣ 

ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ t!/Σ Ǿŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ƭΩƛǇƻǘŜǎƛ ŎƘŜΣ Řŀ ǳƴ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ǊŜŘŘƛǘǳŀƭŜ Ŝ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŜ ǎŎŜƭǘŜ 

ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛΣ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀ ŘƛǾŜƴǘƛ ƳŀǊƎƛƴŀƭŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ 

ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎŀΣ Ŏƻƴ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ŎƘŜ ǇƻǘǊŜōōŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŘŜƭ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛƻΦ Lƴ 

particolare, va tenuto conto del fatto che l'importo annuo dei pagamenti diretti, vale a dire della sola componente di 

sostegno al reddito degli agricoltori garantita dalla politica agricola comunitaria (PAC), deve essere almeno pari al 5 % 

dei proventi totali ottenuti da attività non agricole nell'anno fiscale più recente per cui sono disponibili tali prove. 
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t!w¢9 LL  
2 CARATTERISTICHE E REQUISITI DEI SISTEMI AGRIVOLTAICI E DEL SISTEMA DI 

MONITORAGGIO 

2.1 Caratteristiche generali dei sistemi agrivoltaici 

I sistemi agrivoltaici possono essere caratterizzati da diverse configurazioni spaziali (più o meno dense) e gradi di 

integrazione ed innovazione differenti, al fine di massimizzare le sinergie produttive tra i due sottosistemi (fotovoltaico 

e colturale), e garantire funzioni aggiuntive alla sola produzione energetica e agricola, finalizzate al miglioramento 

delle qualità ecosistemiche dei siti. 

Dal punto di vista spaziale, ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŀƎǊƛǾƻƭǘŀƛŎƻ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻ ŎƻƳŜ ǳƴ άǇŀǘǘŜǊƴ ǎǇŀȊƛŀƭŜ ǘǊƛŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƭŜέΣ 

ŎƻƳǇƻǎǘƻ ŘŀƭƭΩƛƳǇianto agrivoltaico, e segnatamente, dai moduli fotovoltaici e dallo spazio libero tra e sotto i moduli 

fotovoltaici, montati in assetti e strutture che assecondino la funzione agricola, o eventuale altre funzioni aggiuntive, 

ǎǇŀȊƛƻ ŘŜŦƛƴƛǘƻ άǾƻƭǳƳŜ ŀƎǊƛǾƻƭǘŀƛŎƻέ ƻ άǎǇŀȊƛƻ ǇƻǊƻέΣ ŎƻƳŜ ƳƻǎǘǊŀǘƻ ƛƴ CƛƎǳǊŀ р. 

{ƛŀ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŀƎǊƛǾƻƭǘŀƛŎƻΣ ǎƛŀ ƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ǇƻǊƻ ǎƛ ŀǊǘƛŎƻƭŀƴƻ ƛƴ ǎƻǘǘƻǎƛǎǘŜƳƛ ǎǇŀȊƛŀƭƛΣ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƛ Ŝ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛΦ  

Figura 5 - Schematizzazione di un sistema agrivoltaico 

 

Fonte: Alessandra Scognamiglio, άtƘƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎ ƭŀƴŘǎŎŀǇŜǎέΥ 5ŜǎƛƎƴ ŀƴŘ ŀǎǎŜǎǎƳŜƴǘΦ A critical review for a new transdisciplinary 
design vision, Renewable and Sustainable Energy Reviews, Volume 55, 2016, Pages 629-661, ISSN 1364-0321, 
Https://doi.org/10.1016/j.rser.2015.10.072. 

Un sistema agrivoltaico è un sistema complesso, essendo allo stesso tempo un sistema energetico ed agronomico. In 

generale, la prestazione legata al fotovoltaico e quella legata alle attività agricole risultano in opposizione, poiché le 

soluzioni ottimizzate per la massima captazione solare da parte del fotovoltaico possono generare condizioni meno 

ŦŀǾƻǊŜǾƻƭƛ ǇŜǊ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ǾƛŎŜǾŜǊǎŀΦ !Ř ŜǎŜƳǇƛƻΣ ǳƴ ŜŎŎŜǎǎƛǾƻ ƻƳōǊŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭŜ ǇƛŀƴǘŜ ǇǳƼ ƎŜƴŜǊŀǊŜ ǊƛŎŀŘǳǘŜ 

ƴŜƎŀǘƛǾŜ ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŦƻǘƻǎƛƴǘŜǘƛŎŀ ŜΣ ŘǳƴǉǳŜΣ ǎǳƭƭŀ produzione; o anche le ridotte distanze spaziali tra i moduli e tra 

ƛ ƳƻŘǳƭƛ ŜŘ ƛƭ ǘŜǊǊŜƴƻ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƛƴǘŜǊŦŜǊƛǊŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Ŝ ƳŜȊȊƛ ƳŜŎŎŀƴƛŎƛ ƛƴ ƎŜƴŜǊŜ ƛƴ ǳǎƻ ƛƴ ŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΦ 

Ciò significa che una soluzione che privilegi solo una delle due componenti - fotovoltaico o agricoltura - è passibile di 

ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ŜŦŦŜǘǘƛ ƴŜƎŀǘƛǾƛ ǎǳƭƭΩŀƭǘǊŀΦ  

È dunque importante fissare dei parametri e definire requisiti volti a conseguire prestazioni ottimizzate sul sistema 

complessivo, considerando sia la dimensione energetica sia quella agronomica. 
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Figura 6 - Le due parti che compongono il sistema agrivoltaico, e cioè il sistema fotovoltaico e lo spazio poro, possono essere 
scomposte in subsistemi.  

 

Fonte: elaborazioni ENEA 

Nella Figura 7 sono mostrati alcuni eseƳǇƛ Řŀ ƭŜǘǘŜǊŀǘǳǊŀΣ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ŝ ŎŜǊŎŀǘŀ ƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ 

agrivoltaica complessiva variando il pattern del fotovoltaico (geometria e densità della trama dei moduli fotovoltaici) 

Ŝ ƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƛ ƳƻŘǳƭƛ Řŀ ǘŜǊǊŀΦ  
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Figura 7 - Diversi pattern spaziali scelti per ottimizzare le prestazioni complessive dei sistemi agrivoltaici in base a diversi tipi di 
colture. Si apprezza la ricerca della configurazione ottimale tramite la variazione della disposizione in pianta dei moduli, della loro 
altezza da terra, e della loro specifica giacitura. 

 

Fonte: Toledo, C.; Scognamiglio, A. Agrivoltaic Systems Design and Assessment: A Critical Review, and a Descriptive Model towards 
a Sustainable Landscape Vision (Three-Dimensional Agrivoltaic Patterns). Sustainability 2021, 13, 6871. 

Un impianto agrivoltaico, confrontato con un usuale impianto fotovoltaico a terra, presenta dunque una maggiore 

ǾŀǊƛŀōƛƭƛǘŁ ƴŜƭƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ƛƴ Ǉƛŀƴǘŀ ŘŜƛ ƳƻŘǳƭƛΣ ƴŜƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƛ ƳƻŘǳƭƛ Řŀ ǘŜǊǊŀΣ Ŝ ƴŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƛ ƳƻŘǳƭƛΣ 

oltre che nelle tecnologie fotovoltaiche iƳǇƛŜƎŀǘŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƻǘǘƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŀƎǊƛǾƻƭǘŀƛŎƻΦ 

Il pattern tridimensionale (distribuzione spaziale, densità dei moduli in pianta e altezza minima da terra) di un impianto 

fotovoltaico a terra corrisponde, in generale, a una progettazione in cui le file dei moduli sono orientate secondo la 

direzione est-ƻǾŜǎǘ όŀƴƎƻƭƻ Řƛ ŀȊƛƳǳǘƘ ǇŀǊƛ ŀ лϲύ ŜŘ ƛ ƳƻŘǳƭƛ ƎǳŀǊŘŀƴƻ ƛƭ ǎǳŘ όƴŜƭƭΩŜƳƛǎŦŜǊƻ ƴƻǊŘύΣ Ŏƻƴ ǳƴ ŀƴƎƻƭƻ Řƛ 

inclinazione al suolo (tilt) pari alla latitudine meno una decina di gradi; le file di moduli sono distanziate in modo da 

ƴƻƴ ƎŜƴŜǊŀǊŜ ƻƳōǊŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ǊŜŎƛǇǊƻŎƻ ǎŜ ƴƻƴ ƛƴ ǳƴ ƴǳƳŜǊƻ ƭƛƳƛǘŀǘƻ Řƛ ƻǊŜ Ŝ ƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ƳƛƴƛƳŀ ŘŜƛ ƳƻŘǳƭƛ Řŀ ǘŜǊǊŀ ŝ 

tale che questi non siano frequentemente ombreggiati da piante che crescono spontaneamente attorno a loro. Questo 

pattern - ottimizzato sulla massima prestazione energetica ed economica in termini di produzione elettrica - si modifica 

nel caso di un impianto agrivoltaico per lasciare spazio alle attività agricole e non ostacolare (o anche favorire) la 

crescita delle piante (cfr. paragrafo 3.3, punto 1).  
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¦ƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ŀƎǊƛǾƻƭǘŀƛŎƻ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀ ǳƴϥǳƴƛŎŀ άǘŜǎǎŜǊŀέ ƻ Řŀ ǳƴ ƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ǘŜǎǎŜǊŜΣ ŀƴŎƘŜ ƴŜƛ ŎƻƴŦƛƴƛ Řƛ 

proprietà di uno stesso lotto, o azienda. Le definizioni relative al sistema agrivoltaico si intendono riferite alla singola 

tessera. Nella figura seguente, sulla sinistra è riportato un sistema agrivoltaico composto da una sola tessera, sulla 

destra un sistema agrivoltaico composto da più tessere. Le definizioni e le grandezze del sistema agrivoltaico trattate 

nel presente documento, ove non diversamente specificato, si riferiscono alla singola tessera.  

Figura 8 ς Configurazioni di un sistema agrivoltaico a unica tessera e a insieme di tessere 

 

Fonte: elaborazioni ENEA 

/ƻƴ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭƭŀ ŎƻƳǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƛΣ ŀƭŎǳƴƛ ǎǘǳŘƛΣ ŎƻƴŘƻǘǘƛ ƛƴ DŜǊƳŀƴƛŀ7, 

hanno riportato una prima valutazione del comportamento di differenti colture sottoposte alla riduzione della 

ǊŀŘƛŀȊƛƻƴŜ  ƭǳƳƛƴƻǎŀΣ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜƴŘƻƭŜ ƛƴ άŎƻƭǘǳǊŜ ƴƻƴ ŀŘŀǘǘŜέΣ ƭŜ ǇƛŀƴǘŜ  Ŏƻƴ ǳƴ ŜƭŜǾŀǘƻ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ Řƛ ƭǳŎŜΣ ǇŜǊ ƭŜ ǉǳŀƭƛ 

anche modeste densità di copertura determinano una forte riduzione della resa come ad es. frumento, farro, mais, 

alberi da frutto, gƛǊŀǎƻƭŜΣ ŜŎŎΦΦΤ ά/ƻƭǘǳǊŜ ǇƻŎƻ ŀŘŀǘǘŜέ ŀŘ ŜǎΦ ŎŀǾƻƭŦƛƻǊŜΣ ōŀǊōŀōƛŜǘƻƭŀ Řŀ ȊǳŎŎƘŜǊƻΣ ōŀǊōŀōƛŜǘƻƭŀ ǊƻǎǎŀΤ 

ά/ƻƭǘǳǊŜ ŀŘŀǘǘŜέΣ ǇŜǊ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ǳƴϥƻƳōǊŜƎƎƛŀǘǳǊŀ ƳƻŘŜǊŀǘŀ ƴƻƴ Ƙŀ ǉǳŀǎƛ ŀƭŎǳƴ ŜŦŦŜǘǘƻ ǎǳƭƭŜ ǊŜǎŜ όǎŜƎŀƭŜΣ ƻǊȊƻΣ ŀǾŜƴŀΣ 

cavolo verde, colza, piselli, asparaƎƻΣ ŎŀǊƻǘŀΣ ǊŀǾŀƴŜƭƭƻΣ ǇƻǊǊƻΣ ǎŜŘŀƴƻΣ  ŦƛƴƻŎŎƘƛƻΣ ǘŀōŀŎŎƻύΤ ά/ƻƭǘǳǊŜ ƳŜŘƛŀƳŜƴǘŜ 

ŀŘŀǘǘŜέ ŀŘ ŜǎΦ ŎƛǇƻƭƭŜΣ ŦŀƎƛƻƭƛΣ ŎŜǘǊƛƻƭƛΣ ȊǳŎŎƘƛƴŜΤ ά/ƻƭǘǳǊŜ Ƴƻƭǘƻ ŀŘŀǘǘŜέΣ ƻǾǾŜǊƻ ŎƻƭǘǳǊŜ ǇŜǊ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ƭϥƻƳōǊŜƎƎƛŀǘǳǊŀ Ƙŀ 

effetti positivi sulle rese quantitative come ad es. patata, luppolo, spinaci, insalata, fave. 

5ƛ ǘŀƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǘŜƴŜǊŜ Ŏƻƴǘƻ ƻǾŜ ǳƴΩŀȊƛŜƴŘŀ ŀƎǊƛŎƻƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ŀǾǾƛŀǊŜ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ 

ŀƎǊƛǾƻƭǘŀƛŎƻΦ [ΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻ ŜŘ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ŝ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŎƻƳŜ già detto, 

fondamentale per la buona riuscita del progetto. 

2.2 Caratteristiche e requisiti degli impianti agrivoltaici  

Nella presente sezione sono trattati con maggior dettaglio gli aspetti e i requisiti che i sistemi agrivoltaici devono 

rispettare al fine di rispondere alla finalità generale per cui sono realizzati, ivi incluse quelle derivanti dal quadro 

normativo attuale in materia di incentivi.  

Possono in particolare essere definiti i seguenti requisiti: 

ü REQUISITO A: Il sistema è progettato e realizzato in modo da adottare una configurazione spaziale ed opportune 

scelte tecnologiche, tali da ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŦǊŀ attività agricola e produzione elettrica e valorizzare il 

potenziale produttivo di entrambi i sottosistemi; 

ü REQUISITO B: Il sistema agrivoltaico è esercito, nel corso della vita tecnica, in maniera da garantire la produzione 

sinergica di energia elettrica e prodotti agricoli e non compromettere ƭŀ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀ Ŝ 

pastorale; 

ü REQUISITO C: [ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ agrivoltaico adotta soluzioni integrate innovative con moduli elevati da terra, volte a 

ottimizzare le prestazioni del sistema agrivoltaico sia in termini energetici che agricoli; 

                                                   
7 Si noti che si riferisce, a mero titolo di esempio, di studi relativi a specifiche configurazioni spaziali, e alla latitudine del territorio tedesco. 






































